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rargli il Trono, levando lo ferupolo alla Na=
zione del giuramento preftato a Matilde , af-
fermando non eflfer. pit in debito di offer-
varlo, effendo ftata maritata Matilde con un
foreftiere fenza il confenfo della Nazione .
Tiro al fuo partito I’ Arcivefcovo di Canter-
bury 5 e feco la maggior parte del Clero, »
cui o per timore, o per condifcendenza afien-
ti la Nobilta , e feco il popolo . Per gnada-
gnarfi ‘Stefano con atti di generofitd gli anir
mi di tutti , confermd a ciafcuno i priviles
gj conceffi dal fuo predeceflore , e foffri che
s’ aggiungefle nel givramento di fedelta , che
i fudditi gli preftarono , una condizione , che

fu forfe il motivo degli fcandali, e delle con-.

tefe de’ tempi pofteriori ; cioé che obbedireb-
bero a lui, il Clero fino a che egli mante-
neffe i diritti della Chiefa, ed i Laici fino
a che confervaffe i loro onori, e privilegj.
Anzi nella Carta pubblica, rilafciata ad iftanza
de’ Nobili , dichiara di ricever la Corona per
P elezione del popolo, e del Clero , e per la
confermazione di Papa Innocenzio allora re-
gnante. ‘

Quefte Carte , e quefti privilegj diedero oc-
cafione agli fpiriti torbidi ne’ fecoli pofteriori di
rovefciare lo Stato , di far rapprefentar nel
mondo alle tefte pit rifpettabili tragedie fane
guinofe. Perciocché quindi alcuni differo, che
come prima del Re Enrico, il Re avea I’af-
fenfo de’ Nobili , e del Clero nelle cofe di
maggior importanza; Enrico o per guadagnar-
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